DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO

RIPARTIZIONE DELLA QUOTA DI RISORSE DEL FONDO UNICO DI AMMINISTRAZIONE DEL MINISTERO DELLE FINANZE – ANNO 1999 – SPETTANTE AL DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO.

Il Contratto Collettivo Integrativo del Ministero delle Finanze per il quadriennio 1998-2001 ha disciplinato all’art.16 il Fondo Unico di Amministrazione.

I fondi assegnati a questo Dipartimento sono stati così determinati:

Fondo Unico di Amministrazione 
Lire 23.295.662.000

Art.3, comma 193 L.549/95
Lire 20.060.001.000

Art.12 del d.l.n.79/97
Lire 870.000.000

1. Il totale complessivo Lire 44.225.663.000 è stato destinato alla costituzione di un budget di ufficio così ripartito:

2. Un importo di Lire 16.350.000.000 per l’erogazione di un premio di produttività in conformità ai criteri posti al comma 7 dell’art.16, il premio in parola sarà ripartito così come da allegato 1.

3. Un importo di Lire 840.000.000 destinato alle attività poste in essere nel corso dell’anno 1999 così come indicato nell’allegato 2.

4. Un importo di Lire 20.445.661.000 ripartito tra le Direzioni Centrali e Compartimentali così come stabilito in contrattazione nazionale, attribuendo il 15% dello stanziamento sulla base dei presenti ed il restante 85% sulla base dei carichi di lavoro (tabella 3.1). Con le medesime modalità, le Direzioni Compartimentali attribuiranno le somme ai singoli uffici dipendenti. Detto importo sarà utilizzato prioritariamente per la remunerazione delle Indennità per particolari posizioni di lavoro così come indicato nell’allegato 3.

 L’individuazione dei destinatari delle stesse sarà oggetto di contrattazione in sede locale con i soggetti di cui all’art.8 comma 2 del CCNL. La rimanente somma sarà destinata, previa contrattazione locale, alle finalità di cui all’art.32 del CCNL destinate al miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa ed in particolare per finanziare le seguenti attività già in stato di realizzazione da parte di tutti gli uffici del Dipartimento del Territorio:

· Rinnovo delle concessioni e delle locazioni dei beni dello Stato ed aggiornamento del DATA BASE;

5. Allineamento ed aggiornamento delle banche dati del Dipartimento del Territorio.

6. Un importo di Lire 2.000.000.000 destinato alla contrattazione locale per la remunerazione di diversificate attività ripartito così come da tabella allegato 4. In tale stanziamento confluiranno gli eventuali risparmi di cui al punto 3.

7. Un importo di Lire 3.710.002.000 delle risorse di cui al comma 193 della legge n.549/1995 destinato per la remunerazione dell’attività a carattere strategico (art.31 CCNL) afferente gli estimi catastali, che terminerà nel mese di dicembre 2000, così come indicato nell’allegato 5.

8. Un importo di Lire 870.000.000 destinato alla remunerazione dell’art.12 della Legge 79/97 ripartito con i criteri stabiliti all’allegato 6.

Roma, lì 15 marzo 2000

ALLEGATO N.1

PREMIO PRODUTTIVITÀ ART.16 COMMA 7 CCNI

A)
Uffici periferici di 3° livello: Uffici del Territorio, Uffici Tecnici Erariali, Conservatorie dei Registri Immobiliari e Sezioni Staccate delle Direzioni Compartimentali del Territorio

Il premio sarà corrisposto, in misura differenziata, in relazione al raggiungimento dell’obiettivo sintetico assegnato a ciascun ufficio dai Centri di Responsabilità nei singoli decreti di programma, a tutto il personale ivi in servizio, sulla base dei criteri, dei coefficienti parametrali e delle fasce di risultato di cui all’art.16 comma 7 del Contratto Integrativo del Ministero delle Finanze.

Per determinare la percentuale d’obiettivo sintetico realizzato si terrà conto della seguente formula:

Produzione realizzata / Risorse utilizzate
Produzione programmata / Risorse programmate

Si terrà, inoltre, conto della qualifica funzionale rivestita al 1° gennaio 1999 (se assunto o trasferito da altra Amministrazione, della qualifica rivestita alla data dell’assunzione o del trasferimento).

B) Direzioni Compartimentali del Territorio

L’indennità sarà corrisposta a tutto il personale in misura proporzionale alla media compartimentale delle percentuali di conseguimento dell’obiettivo sintetico degli uffici periferici di tutti i settori della singola Direzione compartimentale, sulla base dei criteri, dei coefficienti parametrali e delle fasce di risultato di cui all’art.16 comma 7 del Contratto Integrativo del Ministero delle Finanze.

Si terrà, inoltre, conto della qualifica funzionale rivestita alla data del 1° gennaio 1999 (se assunto o trasferito da altra Amministrazione, della qualifica rivestita alla data dell’assunzione o del trasferimento).

ALLEGATO N.1

C) Direzione Generale

L’indennità sarà corrisposta a tutto il personale in misura proporzionale alla media nazionale delle percentuali di conseguimento dell’obiettivo sintetico degli uffici periferici di tutti i settori del Dipartimento del Territorio, sulla base dei criteri, dei coefficienti parametrali e delle fasce di risultato di cui all’art.16 comma 7 del Contratto Integrativo del Ministero delle Finanze.

Si terrà, inoltre, conto della qualifica funzionale rivestita alla data del 1° gennaio 1999 (se assunto o trasferito da altra Amministrazione, della qualifica rivestita alla data dell’assunzione o del trasferimento).

ALLEGATO N.2

ATTIVITÀ

Numero
Descrizione 
Totale Lordo Lire

2.1
Sperimentazione sportello catastale decentrato c/o i Comuni (Alessandria, Bari, Catania, Reggio Emilia, Rieti, Venezia)
500.000.000

2.2
Avviamento dei nuovi sistemi di contabilità COFI e CAM.
240.000.000

2.3
Informatizzazione delle planimetrie u.i.u. Supporto agli uffici periferici per il collaudo dei contratti estensivi
100.000.000

Totale
840.000.000

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO

Oggetto
Utilizzazione del Fondo Unico di Amministrazione per le attività e per gli uffici di seguito indicati.

Uffici interessati

Uffici del territorio di: Rieti, Alessandria, Bari, Venezia, Catania, Reggio Emilia.

Premessa

Dal gennaio del 1999 è interesse preminente dell’Amministrazione sperimentare un modello organizzativo e funzionale di uno sportello catastale decentrato, presso le sedi di Comuni o Comunità montane, avente come obiettivo finale la gestione unitaria degli archivi catastali (legge 662/96) oltre quello di fornire tutti i servizi richiesti sia dal singolo cittadino (visure, certificazioni, istanze di parte, ecc…) sia da parte dell’Utenza tecnica (presentazione e rilascio di documentazione tecnica: Pregeo, Docfa, Mod. 26, planimetrie, estratti di mappa, ecc…).

Tale sperimentazione, dopo il necessario studio preliminare mirante alla ricerca dei siti più idonei alla dislocazione dei Poli catastali decentrati, è culminata – in data 26 aprile 1999 - con l’apertura – in provincia di Rieti - del primo Polo sperimentale presso la IV Comunità montana del Lazio con sede in Poggio Mirteto e, il 4 giugno 1999., con l’apertura di un secondo Polo sperimentale presso la sede del Comune di Poggio Moiano.

· Il personale dell’Amministrazione, necessario ad assicurare i servizi catastali per due giorni a settimana presso ciascuno dei due poli sperimentali, dovrà essere affiancato da idoneo personale dipendente degli Enti locali ospitanti, al fine di permettere:

· il reimpiego di parte del personale dell’Amministrazione finanziaria presso gli altri poli di prossima apertura;

· l’acquisizione delle necessarie conoscenze catastali da parte del personale preposto dagli Enti locali, al fine di una eventuale gestione autonoma dei servizi catastali oltre che  di un proficuo utilizzo dei dati catastali successivamente messi a disposizione dei Comuni e delle Comunità montane (cfr. Legge Bassanini e Convenzione fra Dipartimento del territorio e Ministero delle risorse agricole e forestali) oltre che al loro aggiornamento ed integrazione attraverso la banca dati comunale.

· A tal fine è necessario prevedere oltre  alle  attività pratiche, svolte direttamente presso i poli sperimentali catastali:

· l’aggiornamento sulle nuove procedure informatiche ed all’approfondimento sulle materie catastali;

· le attività di coordinamento e monitoraggio svolte da un gruppo di regia . 

Tali  attività pratiche consentiranno al personale interno degli Uffici del territorio l’opportunità di acquisire le necessarie conoscenze sia di catasto terreni che di catasto fabbricati, al fine di un successivo impiego polivalente con   conseguente ottimizzare delle risorse umane da dedicare al presidio dei poli.

Obiettivo

Espletamento delle attività istituzionali presso le sedi decentrate, comprensive delle attività pratiche, attraverso l’impiego del sistema di interscambio del Territorio (SISTER).

Le attività sopra descritte saranno  svolte direttamente presso i poli catastali decentrati di norma per n. 2 giorni a settimana da personale di comprovata esperienza sulle  problematiche catastali ed esperto del nuovo ambiente di lavoro basato sul Sistema di Interscambio del Territorio (SISTER)

Le attività del gruppo di regia si svolgeranno oltre che a livello centrale anche attraverso visite sopralluogo presso gli Uffici del Territorio e/o i Poli Catastali interessati dalle attività tese  anche alla verifica della efficacia, dell’efficienza e dell’ economicità del modello sperimentale.

Tempi di realizzazione

Le attività saranno svolte entro il 31.12.2000.

Personale interessato

Le attività saranno svolte - su  ciascun polo – da n. 2  funzionari,  uno appartenente all’area “B” ed uno appartenente all’area “C” direttamente presso gli sportelli decentrati facenti capo ai poli sperimentali.

Le attività del gruppo di regia saranno svolte da n. 2 funzionari appartenenti all’area “C” che avranno il compito di coordinare e monitorare le attività dei poli.

Il personale interessato verrà individuato d’intesa  con i soggetti di cui all’art.8 comma 2 del CCNL salvaguardando le funzionalità amministrative.

Modalità di erogazione dei compensi

I compensi saranno erogati, per ciascun polo e per ogni giorno di attività, sulla base di L. 30.000/giorno a persona al lordo degli oneri a carico dell’Amministrazione e del dipendente, oltre ad una indennità di presidio, che se corrisposta è alternativa e corrispondente all’indennità di missione e rimborso spese.

Il personale facente parte del comitato di regia, verrà remunerato attraverso una somma pari a L. 3.500/a persona a polo a giorno,  per ogni giorno di apertura dei poli.

In sede di consuntivazione, verrannno liquidate le giornate di effettiva attività dei poli, sulla base dei prospetti di liquidazione. 
I criteri di ripartizione della somma spettante ad ogni singolo ufficio, tra gli aventi diritto, verranno individuati – a livello locale – in sede di contrattazione con i soggetti di cui all’art. 8 comma 2 del CCNL Comparto Ministeri 1998-2001.

Sarà cura dei responsabili dei singoli Uffici assicurare che nessuna fase di realizzazione del progetto determini un peggioramento del livello dei servizi forniti all’utenza o la formazione di arretrato in altri settori.

Costo complessivo dell'attività

· Incentivazione del personale

· Personale dedicato ai poli

L. 30.000/a funzionario a giorno x n. 2 funzionari a polo = L. 60.000 

L. 60.000 x n. 30 poli x n.100 gg di apertura dei poli =                             L. 180.000.000
· Personale del gruppo di regia

L. 3.500/a funzionario a giorno, a polo per ogni giorno di apertura dei poli

L. 3.500 x 2 funzionari x n. 30 poli x n. 100 gg di apertura dei poli =       L.   20.000.000

Il costo complessivo, presunto, al lordo dei contributi assistenziali e previdenziali a carico dell'Amministrazione  e del dipendente, ammonta a ……………………..L. 200.000.000

Indennità di presidio

Tale indennità, indispensabile per consentire la sperimentazione nei poli di cui trattasi, sarà corrisposta al personale degli uffici periferici per ogni giorno di effettiva presenza nel polo. Questa indennità, nel caso che venga corrisposta, è alternativa e corrispondente all’indennità di missione e rimborso spese.

Costo unitario di £ 50.000 x giorno di presidio per ciascun funzionario

Costo globale:

£ 50.000 x 2 funzionari x 30 poli  X 100gg  di apertura dei poli                L. 300.000.000

UTILIZZO DEL FONDO DI AMMINISTRAZIONE

ADDESTRAMENTO ALLA NUOVA PROCEDURA DI CONTABILITA’ FINANZIARIA E CONTABILITA’ ANALITICA MONETARIA

 Nel corso dell’anno 1998 é stato costituito un gruppo di lavoro presso il Segretariato Generale con l’intento  di provvedere a realizzare un nuovo modello di contabilità finanziaria e di contabilità analitica monetaria, a seguito delle innovazioni introdotte con il D.L.vo 279/97 al “... riordino del sistema di Tesoreria unica e ristrutturazione del rendiconto generale dello Stato”, e dei conseguenti effetti che ne deriveranno sulle strutture dei diversi Centri di responsabilità, in termini di attività svolta e di prodotto di tale attività.

Lo sviluppo e l’applicazione del nuovo modello contabile, già in vigore dai primi mesi dell’anno in corso, consentono attraverso l’integrazione tra gli aspetti finanziari ed economici, tipici di ogni accadimento amministrativo, e la realizzazione di una contabilità analitica per centri di costo/destinazione di:

 monitorare i costi, i rendimenti ed i risultati dell’azione amministrativa in termini di risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate;

 valorizzare le risorse utilizzate, i servizi/prodotti offerti e le attività svolte;

 collegare il risultato economico della contabilità analitica dei costi con quello della gestione finanziaria risultante dal Rendiconto generale dello Stato.

Il sistema consentirà ai centri di responsabilità ai vari livelli di poter gestire, con logiche manageriali, le attività di propria competenza attraverso:

 il monitoraggio costante dei costi e delle spese attraverso la produzione di reports periodici dei costi per natura e, in una fase successiva, per destinazione, con possibilità di confronto tempestivo con i dati budget e con i dati dell’esercizio precedente;

 la produzione di informazioni più tempestive e dettagliate sia verso l’interno (controllo manageriale da parte dei responsabili ai vari livelli dei C. di R.) che verso l’esterno dell’Amministrazione Finanziaria (Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, Corte dei Conti);

 la formulazione di previsioni di bilancio più tempestive ed attendibili attraverso una diversa e maggiore conoscenza dell’andamento dei consuntivi; da una logica incrementale nella formulazione delle previsioni di spesa si passerà ad una logica puntuale, basata sugli obiettivi che si intende raggiungere.

Sarà così possibile gestire le risorse in modo più razionale ed efficiente, contenendo il fenomeno delle “economie di bilancio”, allocando le risorse solo dopo una razionale e motivata preventivazione e realizzando un collegamento più diretto tra richieste di stanziamento ed impegni effettivi.

Il sistema contabile, a regime, consentirà inoltre:

 di realizzare un’effettiva analisi tra i costi ed i benefici delle attività svolte, contrapponendo i costi, sostenuti con il prodotto “valorizzato” dell’attività amministrativa, con i servizi erogati;

·  di valutare l’andamento dei singoli centri di responsabilità in termini di risorse impiegate e prodotti/servizi erogati.

La disponibilità di un sistema di consuntivazione dei costi dell’attività amministrativa, oltre a favorire il seguente processo di formulazione delle previsioni per gli esercizi successivi, diventerà uno strumento fondamentale a supporto del processo decisionale, consentendo il controllo concomitante sulla gestione, necessario ad orientare le scelte organizzative e l’uso razionale delle risorse a disposizione.

Per consentire l’adozione del nuovo modello contabile é stata predisposta dalla Concessionaria So.Ge.I. una procedura informatica che, attraverso una serie di sistemi alimentanti, consente di rilevare quanto su esposto.

Per il varo della suddetta procedura informatica sono state addestrate n° 7 unità di personale della Direzione Centrale del personale Div. VI, necessariamente individuate tra quelle già addette ed esperte nella gestione dei capitoli di spesa. Esse hanno svolto un’attività di tutoraggio, monitoraggio e controllo di n° 52 unità di personale appartenente agli uffici contabili delle Direzioni Compartimentali del Territorio,. Queste ultime a loro volta hanno svolto le medesime attività per le unità addette agli uffici contabili dei funzionari delegati (ex U.T.E., Conservatorie dei Registri Immobiliari, Sezioni Staccate del Demanio, Uffici del Territorio).

In totale sono state coinvolte 320 unità.

Il costo complessivo dell’attività è stato quantificato in Lire 240 milioni al lordo delle ritenute previdenziali e IRAP a carico dell’amministrazione, ovvero Lire 179 milioni e 372 mila al lordo delle ritenute previdenziali ed IRPEF a carico dei dipendenti.


Unità personale
Unità personale addestrato
milioni

Direzione Centrale per i Servizi Generali ...
7
 52 *
23,916

D.C.T. Puglia e Basilicata
4
21
11,958

D.C.T. Emilia Romagna e Marche
6
30
17,937

D.C.T. Sardegna
2
8
5,979

D.C.T. Toscana e Umbria
5
24
14,947

D.C.T. Lombardia
6
31
17,937

D.C.T. Campania e Calabria
5
27
14,947

D.C.T. Sicilia
5
26
14,947

D.C.T. Lazio, Abruzzo e Molise
7
34
20,926

D.C.T. Piemonte, V. d’Aosta e Liguria
7
33
20,926

D.C.T. Veneto, Trentino A. Adige e Friuli V. Giulia
5
27
14,947

Totale
59
313
179,367

OBIETTIVI

1. monitorare i costi, i rendimenti ed i risultati dell’azione amministrativa in termini di risorse umane, finanziarie e strumentali impiegate

2.  valorizzare le risorse utilizzate, i servizi/prodotti offerti e le attività svolte;

3.  collegare il risultato economico della contabilità analitica dei costi con quello della gestione finanziaria risultante dal Rendiconto generale dello Stato;

4.  monitorare costantemente i costi e le spese attraverso la produzione di reports periodici dei costi per natura e per destinazione, con possibilità di confronto tempestivo con i dati budget e con i dati dell’esercizio precedente;

5.  produrre informazioni più tempestive e dettagliate sia verso l’interno sia verso l’esterno dell’Amministrazione Finanziaria;

6.  formulare previsioni di bilancio più tempestive ed attendibili attraverso una diversa e maggiore conoscenza dell’andamento dei consuntivi;

7.  realizzare un’effettiva analisi dei costi ed dei benefici delle attività svolte, contrapponendo i costi con i servizi erogati;

8.  valutare l’andamento dei singoli centri di responsabilità in termini di risorse impiegate e prodotti/servizi erogati.

FONDO UNICO AMMINISTRAZIONE ANNO 1999

Premessa

Trattasi di attività eseguibili da personale esperto del Centro Informativo per il supporto alle attività di collaudo dei lavori inerenti l’informatizzazione delle planimetrie delle unità immobiliari urbane.

La corresponsione economica per il personale impegnato nell'attività di seguito descritta sarà ricompresa nell'ambito del Fondo Unico di Amministrazione, art. 31 del CCNL, per l'anno 1999.

E’ bene sottolineare che il perseguimento degli obiettivi proposti per mezzo di attività straordinarie comporterà il contenimento dei tempi necessari alla entrata in conservazione dei nuovi archivi costituiti e conseguentemente porterà valore specifico aggiunto al servizio catastale.

Le attività in descrizione sono tutte eseguibili sulla scorta degli archivi informatizzati presenti presso il Centro Informativo e sulla base di procedure già disponibili non prevedendo alcun impegno per gli uffici periferici.

Il gruppo operativo per l’esecuzione del progetto sarà definito a mezzo contrattazione di livello locale con i soggetti di cui all’art. 8 camma 2 del CCNL. Le risorse umane destinate al progetto dovranno essere selezionate fra quelle maggiormente qualificate per le attività previste. 

Tutte le attività verranno eseguite al di fuori dell'orario di lavoro ed il loro termine è previsto entro il mese di dicembre 2000.

Oggetto delle attività:
supporto agli uffici periferici per il collaudo dei contratti estensivi.

E’ previsto il supporto del Centro Informativo alla commissione di collaudo per l'estrazione dei campioni nonché supporto agli uffici periferici nella fase di verifica dei campioni di collaudo. 

Come noto gli archivi delle immagini delle planimetrie rasterizzate sono tutti presenti al Centro Informativo, mentre copia integrale è stata fornita alla Concessionaria affinchè provvedesse al caricamento e all’attivazione di detti archivi sui sistemi degli auffici periferici. Peraltro lo stato di avanzamento di caricamento vede solo 29 uffici attivati dei 67 interessati, mentre i contratti estensivi, inerenti il calcolo delle superfici delle immagini già rasterizzate, sono ormai in fase di completamento con la conseguente necessità di provvedere al controllo, nel breve termine, delle relative unità di lavorazione. 

Il supporto, dedicato agli uffici carenti di personale o particolarmente gravati da compiti istituzionali,  è ipotizzato pari al 13% dell’impegno complessivo.

L’oggetto dei lavori destinati al personale selezionato del Centro Informativo è il campione di collaudo di ogni singola unità di lavorazione, costituito generalmente dal 2% dell’intera consistenza per un numero complessivo presunto di circa 68.000 u.i.u da collaudare.

Le attività previste si estrinsecano nella gestione su personal computer delle immagini delle planimetrie delle unità immobiliari acquisite alle quali sovrapporre le corrispondenti immagini dei poligoni che compongono gli ambienti delle unità. 

La fase operativa di sovrapposizione è preceduta dall’estrazione  dagli archivi presenti presso il Centro Informativo degli elementi da collaudare (immagini e poligoni) per la successiva copia su CD. Ogni operatore dovrà eseguire il controllo e rendicontare gli esiti in opportuni prospetti informatici.

Per quantificare l’impegno economico della presente attività, sulla base delle esperienze maturate in attività similari, si ipotizzano le seguenti quantità:

Uiu da estrarre e collaudare: 68.000

Impegno temporale: 3 min uomo/uiu

Costo unitrio/ora: £. 28.000/ora

Impegno economico:

68.000 x 3/60 x 28.000£/ora = 95.200.000 e in c.t. 100.000.000

Il numero e l’individuazione degli addetti, nonché lo standard di produzione, fermo restando l’impegno complessivo suindicato (centomilioni), saranno definiti con la contrattazione di livello locale con i soggetti di cui all’art. 8 comma 2 del CCNL.
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Ministero delle Finanze

Dipartimento del Territorio
Direzione Centrale per i Servizi Generali,

il Personale e l’Organizzazione

Servizio III

LEGGE 23 DICEMBRE 1996, N. 662 

“MISURE DI RAZIONALIZZAZIONE

DELLA FINANZA PUBBLICA”

ARTICOLO 12 (D.L. del 28 marzo 1997 n.79)
DISPOSIZIONI PER IL POTENZIAMENTO DELL’AMMINISTRAZIONE

FINANZIARIA E DELLE ATTIVITA’ DI CONTRASTO DELL’EVASIONE

TESTO AGGIUNTIVO

FONDO ALIENAZIONE PATRIMONIO

CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEI TEMPI E DELLE

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEL FONDO

ANNO 1998
DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO

Criteri generali per la corresponsione del fondo previsto dall’art. 12 del D.L. del 28 marzo 1997 n. 79, convertito dalla legge 28 maggio 1997, n. 140, così come integrato dall’art. 27, comma 1,  della legge 449/1997.

1. Costituzione del fondo

A) Attività considerate
La disposizione normativa in argomento ha previsto che affluisca al fondo il due per cento delle maggiori entrate realizzate con la vendita degli immobili dello Stato effettuate ai sensi dell’art. 3, comma 99, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

Pertanto, l’attività considerata è la seguente:

- alienazione dei beni immobili dello Stato.

B) Individuazione delle maggiori entrate realizzate
Trattandosi di entrate straordinarie, collegate alla dismissione di beni patrimoniali, la prevista percentuale del due per cento di applica sul totale delle somme realizzate, (cap.4010). Il finanziamento del fondo avverrà secondo i criteri di cassa, ossia con il completamento delle normali procedure di riscossione dei corrispettivi delle vendite.

2. Individuazione degli obiettivi monetari

Il piano straordinario di vendite di cui all’art. 3, comma 99, della legge 23 dicembre 1996, n.662, quantificato in lire 111.552.224.299 e in 1161 cespiti, ha, per sua stessa natura,carattere pluriennale. Pertanto, a motivo della complessità delle procedure di vendita, del diverso stato di attuazione delle medesime, del valore e delle altre caratteristiche  degli immobili,  relativamente all’anno 1998, il programma ha assicurato maggiori entrate per circa lire 43.000.000.000 ed ha interessato circa 447 cespiti.

All’individuazione degli obiettivi per i singoli centri di responsabilità di secondo livello, si procederà  sulla base del piano di vendite già predisposto da dette strutture.

L’obiettivo si intende raggiunto, e comporta l’erogazione del compenso, se a livello di Ufficio del Territorio o sezione staccata demanio si realizza il  piano di vendite complessivo in termini di valore delle entrate e di cespiti alienati, come dall’unita tabella.

3. Valutazione dei risultati
Trattandosi di vendite di beni patrimoniali, il presupposto per la corresponsione del fondo - perseguimento di maggiori entrate  - deve intendersi attuato con la realizzazione delle relative vendite. La valutazione dei risultati di ciascun centro di responsabilità di secondo e terzo livello sarà, pertanto, effettuata sulla base del numero di vendite realizzate.

4. Uffici partecipanti al fondo

a) Sezioni Staccate istituite ai sensi dell’art.79, comma 5, del D.P.R. n. 287/1992;

b) Uffici Tecnici Erariali (limitatamente agli adempimenti estimali in materia demaniale );

c) Uffici del Territorio (adempimenti  in materia demaniale);

d) Direzioni Compartimentali del Territorio;

e) Direzioni Centrali del Dipartimento del Territorio.

A motivo della eterogeneità dei compiti degli uffici del Dipartimento del Territorio, consistenti prevalentemente in attività di gestione delle banche dati ipotecarie e catastali, si ritiene che il compenso in questione vada riservato agli addetti del Dipartimento che si occupano, sia presso le Sezioni Staccate che presso gli Uffici Tecnici Erariali e/o Uffici del Territorio di gestione del patrimonio immobiliare con adempimenti che consistono in valutazione dei beni o in atti di concreta disposizione dei medesimi. 

5. Ripartizione del fondo tra gli uffici
Il fondo costituito dal 2% del totale delle somme derivanti dall’alienazione dei beni patrimoniali dello Stato, al netto della quota parte spettante agli ufficiali roganti pari a lire 100.000 per atto rogato e trascritto in conservatoria, detratte le quote percentuali spettanti al personale con qualifica dirigenziale, sarà ripartito tra gli uffici, le Direzioni Compartimentali e Centrali, nel seguente modo:

1) il 95% del fondo è destinato a remunerare il personale degli uffici, secondo i criteri che seguono:

a) il 50% a tutto il personale degli uffici di cui al punto 4 lettera a, b e c tenendo conto delle presenze e dei parametri di cui all’art. 16 CCNI;
b) il 40% al personale direttamente impegnato nell’attività del piano vendite;

c) il 10% al personale che ha svolto funzioni di direzione, coordinamento e verifica dei dati;

2) il 3% del fondo (per attività svolta in ambito compartimentale) sarà assegnato alle singole Direzioni Compartimentali e sarà corrisposto al personale addetto alle attività di autorizzazione, approvazione e coordinamento;

3) il 2% del fondo, alle Direzioni Centrali per il personale direttamente interessato a tale attività.

Relativamente ai punti 1, 2 e 3, l’individuazione dei destinatari e dei relativi compensi sarà oggetto di contrattazione ai sensi dell’art. 8 comma 2 del C.C.N.L.

I fondi saranno assegnati, detratto il 2% spettante alle Direzioni Centrali, alle Direzioni Compartimentali, che provvederanno a ripartirli ai singoli uffici in proporzione al valore degli immobili alienati così come da prospetti allegati al presente accordo.

ALIENAZIONI IMMOBILI ANNO 1998

SITUAZIONE AL 31 DICEMBRE 1998

VALORI AL NETTO DELLE VENDITE AI COMUNI

DIREZIONE COMPARTIMENTALE

DEL TERRITORIO PER LE REGIONI
RIEPILOGO PER VALORE

DEI BENI VENDUTI
RIEPILOGO PER QUANTITA’

DEI BENI VENDUTI

EMILIA ROMAGNA E MARCHE
10.250.452.666
116

SICILIA
2.802.313.560
44

PIEMONTE, VALLE D’AOSTA E

LIGURIA
8.285.771.200
46

SARDEGNA
625.678.000
21

TRENTINO ALTO ADIGE, VENETO E

FRIULI VENEZIA GIULIA
4.869.335.500
35

CAMPANIA E CALABRIA
4.068.046.120
48

TOSCANA E UMBRIA
3.692.645.500
47

PUGLIA E BASILICATA
1.702.241.800
36

LOMBARDIA
5.934.107.350
46

LAZIO, ABRUZZO E MOLISE
1.034.594.000
8

TOTALE
43.265.185.696
447

ALLEGATO N.3

INDENNITÀ

INDENNITÀ PER PARTICOLARI POSIZIONI DEL LAVORO
3.1
INDENNITÀ DI TURNO
Spetta per ogni turno di lavoro effettuato nell’arco delle 24 ore dal personale addetto ai servizi di portineria, di vigilanza agli impianti, di controllo automatico degli accessi, di assistenza agli impianti di elaborazione dati, di segreteria dei Dirigenti Generali e Compartimentali nonché dal personale di quegli uffici che articolano il proprio orario di servizio su turni previa contrattazione decentrata alle condizioni previste dall’articolo 1 dell’accordo successivo stipulato ai sensi dell’articolo 19, comma 5 del CCNL del comparto ministeri.

3.2
INDENNITÀ PER LAVORI DISAGIATI
Spetta nella misura di £.3.000 giornaliere, al personale addetto alla conduzione di automezzi, ai centri di fotoriproduzione e stampa, ai centralini. Tale indennità è corrisposta limitatamente ai giorni di effettiva applicazione, a condizione che il personale sia addetto per non meno di tre ore al giorno all’espletamento delle funzioni disagiate.

3.3
INDENNITÀ DI CASSA
Il compenso per maneggio di valori spetta nelle misure, in relazione alle fasce di cui all’art.5 del DPCM 13/4/1984, rispettivamente di £.120.000, di £.100.000 e di £.80.000 mensili, al personale, ivi compresi gli agenti contabili, che in forza di provvedimento formale (ordine di servizio, decreto direttoriale o regolamento interno, ecc.) è addetto in via continuativa al servizio di cassa che comporti il maneggio di denaro o valori nelle forme ammesse al pagamento. Detta indennità è ridotta proporzionalmente in relazione alle giornate in cui non viene effettuata la prestazione lavorativa e nel caso di sostituzione va corrisposta in misura proporzionale al sostituto.

3.4
INDENNITÀ DI SPORTELLO
Il compenso per attività di sportello, nella misura di £.5.000 giornaliere, spetta per ogni giornata di effettivo servizio con rapporto diretto con il pubblico per almeno 4 ore ed è aumentato del 30% se vi è maneggio di denaro. Spetta altresì, nella misura di £.5.000, al personale che in forza di provvedimento formale (ordine di servizio, decreto direttoriale, regolamento interno, ecc.) è addetto per via continuativa per almeno 4 ore al giorno, all’Ufficio Relazioni con il Pubblico. Nelle sedi presso le quali non è stato istituito il servizio relazioni con il pubblico spetta al personale addetto in via continuativa per almeno 4 ore all’Ufficio Informazioni.

3.5
INDENNITÀ PER RESPONSABILITÀ

Spetta ai Capi delle segreterie delle Direzioni Centrali e Compartimentali ed ai responsabili degli uffici NON DIRIGENZIALI (nonchè ai responsabili Sezioni Staccate e Conservatorie ancora esistenti nell’anno 1999) o DIRIGENZIALI se non retribuiti dalle specifiche indennità previste dall’art.12 della Legge 140/97 nella misura giornaliera di £.12.000;

agli Ispettori non Dirigenti nella misura giornaliera di £.10.000

ai Capi Sezione UTE, Capi reparto Uffici del Territorio NON DIRIGENZIALI e Gerenti Conservatorie nella misura giornaliera di £.8.000.

responsabili delle UFL laddove istituite con provvedimento formale nella misura giornaliera di £.5.000

ai responsabili della Sicurezza di cui al D.L.gs n.626/94 nella misura giornaliera di £.5.000

3.6
INDENNITÀ PER SOPRALLUOGHI - DIREZIONE LAVORI – COLLAUDO E ISPEZIONI DEMANIALI

Spetta per l’effettuazione, per compiti istituzionali, di sopralluoghi demaniali, patrimoniali dello Stato, fiscali e catastali, siano essi di natura tecnica o amministrativa nella misura giornaliera di £.15.000. Ogni addetto non potrà superare le 100 giornate annue.

3.7
INDENNITÀ DI RAPPRESENTANZA

· Spetta ogni qualvolta venga effettuata la rappresentanza dell’Amministrazione, con formale incarico, presso:

· le Commissioni Tributarie nella misura giornaliera di £.20.000

· la Magistratura ordinaria nella misura giornaliera di £.20.000.

3.8
UFFICIALI ROGANTI

Spetta per gli ufficiali roganti del Dipartimento del Territorio, nella misura di  £.50.000 per ogni atto di vendita di beni mobili stipulato e comunque per un massimo di £.5.000.000 l’anno.

3.9
INDENNITÀ PER GESTORI DI RETE

Il compenso, nella misura di £.5.000 giornaliere, spetta per ogni giornata di effettivo servizio al personale addetto alla gestione dei sistemi informatici dell’ufficio.

3.10
INDENNITÀ PER ADDETTI ALLE VAX-STATION

Il compenso, nella misura di £.3.000 giornaliere, spetta per ogni giornata di effettivo servizio al personale addetto alle VAX-STATION.

3.11
INDENNITÀ PER CENTRALINISTI NON VEDENTI

Spetta al personale occupato ai sensi della Legge n.113 del 23 marzo 1985 in base all’art.9 della suddetta Legge e successive modificazioni.

Le suddette indennità devono essere attribuite per la sola giornata di funzione e non sono cumulabili tra loro nello stesso periodo temporale, tranne l’indennità di turno.

In caso di diritto a due o più indennità sarà corrisposta quella più favorevole.

Le quote suindicate sono al netto dei contributi previdenziali e dell’IRAP a carico del datore di lavoro.

Allegato 5

DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO
OGGETTO

Utilizzazione del FONDO UNICO di Amministrazione di cui all’art. 31 C.C.N.L. ANNO 1999.

UFFICI INTERESSATI

I reparti Catasto degli Uffici del Territorio e personale delle Direzioni Compartimentali del Territorio;

· Direzione Centrale del Catasto

Si precisa che gli uffici del Territorio interessati sono in numero di 67.

OBIETTIVO
L’attività prevede:

il completamento e l’allineamento della banca dati raster per le u.i.u. oggetto di denuncia o aggiornamento nel periodo 1996 – 1999 e non comprese negli appalti di rasterizzazione, in quanto pervenute in data successiva a questi;
· Il completamento del calcolo delle superfici di:
· u.i.u. non rasterizzate (vedi punto precedente) e non calcolabili automaticamente (assenza di dati forniti dal DOCFA);

· u.i.u. per le quali i servizi in appalto non hanno fornito il dato.

· I quantitativi relativi alle attività sopra indicate risultano i seguenti:

· 500.000 u.i.u. per il completamento ed allineamento della banca dati raster;

· 789.285 u.i.u. per il calcolo delle superfici.

Tali attività sono previste semprechè non siano già state espletate e pagate dai Comuni in quanto ricomprese in apposite Convenzioni stipulate con il Dipartimento del Territorio.

Detti quantitativi, definiti in rapporto alle disponibilità economiche destinate a tali attività e presuntivamente ai dati medi nazionali, potranno avere in sede locale una diversa ripartizione. Pertanto, fermo restando l’importo complessivo assegnato a ciascun ufficio (all. 1) i quantitativi delle unità da rasterizzare e di quelle per le quali calcolare le superfici potranno subire variazioni in funzione della data degli ultimi prelievi di documenti relativi ai lavori di appalto e delle unità per le quali deve procedersi al calcolo delle superfici.

TEMPI DI REALIZZAZIONE

Entro il mese di dicembre 2000.

PERSONALE INTERESSATO
Il lavoro verrà espletato dal personale di ruolo dell’Amministrazione operante presso gli Uffici del Territorio, fuori dal normale orario di lavoro. I partecipanti a dette attività verranno individuati a livello locale con i soggetti di cui all’art. 8, comma 2 del CCNL.

Per le attività di coordinamento, rendicontazione, supporto tecnico e liquidazione è prevista la formazione di gruppi di lavoro presso ogni Direzione Compartimentale del Territorio, composti ognuno al massimo di due unità, cui è destinato un compenso complessivo di Lit. 60.000.000 e un gruppo di lavoro presso la Direzione Centrale del Catasto, composto da 8 unità, cui è destinato un compenso di Lit. 40.000.000. Le somme da assegnare alle singole Direzioni Compartimentali, riportate nell’allegato prospetto 1, sono state individuate in rapporto alle unità da trattare per Compartimento.

Gli importi verranno liquidati in rapporto al numero delle unità trattate; i componenti dei suddetti gruppi di lavoro verranno individuati previa intesa a livello locale con i soggetti di cui all’art. 8 comma 2 del CCNL, salvaguardando le funzionalità amministrative.

MODALITA’ DI EROGAZIONE DEI COMPENSI

I compensi verranno erogati sulla base delle quantità lavorate per le diverse fasi di rasterizzazione e completamento dei dati alfanumerici e/o calcolo delle superfici.

Per ciascuna unità da rasterizzare e da completare con i dati alfanumerici è previsto un compenso pari a Lit. 2.800 al pezzo (pari a 6/60 di ora al pezzo per Lit. 28.000/ora), al lordo delle ritenute a carico dell’Amministrazione e di quelle a carico del dipendente.

· Per ciascuna unità da calcolare come superficie è previsto un compenso pari a Lit. 2.800 al pezzo (pari a 6/60 di ora al pezzo per Lit. 28.000/ora), al lordo delle ritenute a carico dell’Amministrazione e di quelle a carico del dipendente.

Conseguentemente, in relazione a quanto precedentemente riportato, i quantitativi delle unità lavorate saranno desunti a consuntivo, fermo restando l’importo complessivo destinato a ciascun ufficio secondo quanto indicato in allegato 1.

I criteri di ripartizione tra gli aventi diritto della somma assegnata ad ogni singolo ufficio verranno individuati a livello locale in sede di contrattazione con i soggetti di cui all’art. 8 C.C.N.L. Comparto Ministeri 1998 - 2001.

Sarà cura dei responsabili dei singoli Uffici assicurare che nessuna fase di realizzazione del progetto determini un peggioramento del livello di servizi forniti all’utenza o la formazione di arretrato in altri settori dell’attività degli Uffici.

MODALITA’ DI ESECUZIONE

L’attività dovrà prevedere:

· Ricerca di archivio;

· Rasterizzazione di 500.000 planimetrie;

· Completamento dei dati alfanumerici di 500.000 u.i.u.;

· Calcolo delle superfici di 789.285 u.i.u.;

· Riposizionamento della documentazione in archivio.

COSTO COMPLESSIVO DELL’ATTIVITA’

Il costo massimo previsto sulla base degli importi indicati per ciascun ufficio, nelle tabelle allegate, risulta essere:

6/60 x 500.000 pl. x 28.000 Lit. ora


=
Lit.   1.400.000.000

6/60 x 789.285 pl. x 28.000 Lit. ora


=
Lit.   2.209.998.000

Gruppi di lavoro Direzioni Compartimentali

=
Lit. 
  60.000.000

Gruppo di lavoro Direzione Centrale Catasto

=
Lit. 
  40.000.000










_______________






TOTALE in c.t.        = 
Lit.   3.710.000.000

Dicesi Lit. 3.710.000.000 (tremiliardisettecentodiecimilioni) al lordo delle ritenute a carico dell’Amministrazione e di quelle a carico del dipendente.
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